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Richiesta offerta per trattamento 

rifiuto liquido previsto dall’AIA 

conseguita 

Omologazione del rifiuto da conferire 

caratterizzazione, formalizzazione 

offerta commerciale 

 

Pianificazione dei conferimenti 

(l’ingresso in impianto risponde ad 

un calendario preventivamente 

definito) 

 

Arrivo in ingresso all’impianto secondo pianificazione e verifica 

preliminare: 

 Controllo autorizzazioni e corretta compilazione del formulario,  

 Controllo eventuale documentazione allegata, 

 Determinazione peso lordo del mezzo, 

 Rispondenza della composizione e delle caratteristiche fisiche 

del rifiuto con quanto indicato nel formulario e quanto previsto 

nell’offerta di trattamento,  

 Verifiche analitiche preliminari: verifica visiva di stato fisico, 

colore, odore e verifica analitica di pH, conducibilità. 

Conformità con omologa 

dell’offerta tecnica? 

Modifica omologazione e 

formalizzazione revisione offerta 

commerciale 

  

Respingimento della massa conferita 

con annotazione sul FIR delle 

motivazioni e comunicazione 

all’autorità competente, al produttore 

e al trasportatore mezzo pec 

Accettazione definitiva e scarico del 

mezzo 

TRATTAMENTO BIOLOGICO (Attività 
D8 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. 

n.152/2006 e ss.mm.ii. - cfr. 

DIAGRAMMA4) 

TRATTAMENTO TERMICO  

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. – (cfr. 

DIAGRAMMA 3.1 - 3.2 ) 

TRATTAMENTO FANGO  

(DIAGRAMMA 2) 

 

SI 

NO 

PUNTO DI SCARICO (S1)  

 TRINCEE 

Flusso informazioni 
Rifiuti liquidi da trattare 
Trasferimento acqua separata a stazione 

depurativa successiva 
Trattamento fango separato 
Trasferimento/Scarico acqua depurata  

Rifiuti da pretrattamento iniziale 

Ricircolo acqua depurata non conforme 

LINEA ACQUE 

Ulteriori verifiche interne più approfondite: 

es.  verifica metalli, COD, ammoniaca, 

olii, idrocarburi, cloruri, nitrati, solfati, 

fluoruri e comparazione con i dati 

omologati e le capacità di trattamento 

delle sezioni 

Accumulo elementi 

grossolani e  fanghi 

contenenti tracce di  

oli da smaltire 

esternamente o 

internamente  

É necessaria la 

separazione di solidi 

grossolani vaglio e di 

eventuali tracce di oli? 

 

SI 

Conferimento 

presso 

impianti terzi 

Deposito preliminare (Attività D15, ex All.B alla Parte IV del 
D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) per verifica trattamento 
omologato  
Rifiuti non pericolosi biodegradabili:  Punto immissione Pi 
1 - Stoccaggio in serbatoi da D801 a D810 n. 10 unità per un 
totale di 498 m3  
Rifiuti non pericolosi non biodegradabili:  Punto 
immissione Pi1bis - Stoccaggio in serbatoi da D808 a D810 
n. 3 unità per un totale di 98 m3 
Rifiuti liquidi pericolosi: Punto immissione Pi4 Stoccaggio 
in serbatoio D811 n. 1 unità da 20 m3  

Sgrigliatore 1 e 

tramoggia – Punto 

immissione Pi 1 

Sgrigliatore 2  – Punto 

immissione Pi 2 in 

Modulo A 

Sgrigliatore 3  – Punto 

immissione Pi 3 in 

Moduli B 

 

VASCA DI CONTROLLO  

DA 150 mc 

DIAGRAMMA 1 – CICLO 

PRODUTTIVO COMPLETO 

NO 

SI 

Esito verifica. E’ confermato il 

trattamento previsto in fase di 

omologa? 

NO 

Punto di immissione Pi4  

(rifiuti pericolosi)  

Punto di immissione 

Pi1bis (rifiuti non 

pericolosi non 

biodegradabili) 

 

IMPIANTO DI OSMOSI 

DA 25 mc/h  

SI per rifiuti speciali o 

rifiuti che necessitano di 

verifiche più approfondite Necessità di 

stoccaggio? 

NO per rifiuti 

provenienti da 

fosse settiche, 

pulizia fognature, 

rifiuti fangosi 

FILTRI A DISCHI 

FILTRI SABBIA E 

CARBONE 
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DIAGRAMMA 2 –SEZIONE FANGHI 
STATO ATTUALE 

TRATTAMENTO BIOLOGICO 

(Attività D8 ex All.B alla Parte IV del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

inclusa stabilizzazione 

TRATTAMENTO BIOLOGICO 

(Attività D8 ex All.B alla Parte IV del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. -cfr. 

DIAGRAMMA 4) 

TRATTAMENTO TERMICO 

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. - cfr. 

DIAGRAMMA 2.B) 

ISPESSITORE STATICO  

 TRATTAMENTO ESISTENTE 

 

 DISIDRATAZIONE MECCANICA 

TRATTAMENTO ESISTENTE 
 

SMALTIMENTO/RECUPERO PRESSO 

IMPIANTI TERZI  

CASSONE FANGHI  

(Deposito temporaneo ex art. 183 co.1 lett.aa del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) cer 190812 o                

cer 190814 

 SERBATOIO DI STOCCAGGIO D106  

(frazione residuale non pericolosa - Attività 

D15 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. 

n.152/2006 e ss.mm.ii ) 

 SERBATOIO DI STOCCAGGIO D122  

(frazione residuale pericolosa/oleosa - 

Attività D15 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. 

n.152/2006 e ss.mm.ii ) 

 

 

 

 

Trasferimento acqua separata a stazione 

depurativa successiva 
Trattamento fango separato 
Elementi in progetto 

Frazione residuale 
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Rifiuti accettati da trattare mediante 

la sezione termica  

DIAGRAMMA 3.1 – TRATTAMENTO TERMICO 

STATO ATTUALE 

Rifiuto 

pericoloso? 

STOCCAGGIO in serbatoi D801                                         

(Attività D15 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. 

n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

NO 

 

STOCCAGGIO in serbatoi da D802 a D807 

(Attività D15 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. 

n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

             

                                         

SI 

FASE MISCELAZIONE in serbatoio D104 A di alimento alla sezione 

termica 
 (Emulsioni e pericolosi)                                                                    

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

FASE MISCELAZIONE in serbatoio D102 B 

 (Non pericolosi non biodegradabili) 

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

SI 

Serbatoio di alimento alla sezione termica D104 B 

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

 NO 

 

IMPIANTO DI 

EVAPORAZIONE A 

TRIPLO EFFETTO 

SOTTOVUOTO A FLUSSI 

INCROCIATI 

CALDAIA OLIO 

BTZ 

 

 

 

 

Scambiatore di 

calore 

 

Modulo costituito da scambiatori di 

calore e separatori di fase 

 

N.1 Punto di 

emissione 

convogliata da Et 
  

  

SERBATOIO DI STOCCAGGIO  

FRAZIONE RESIDUALE D106  

(Attività D15 ex All.B alla Parte IV 

del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii ) 

FRAZIONE RESIDUALE 

In serbatoio di stoccaggio D106 

SMALTIMENTO/RECUPERO 

PRESSO IMPIANTI TERZI  

 

TRATTAMENTO BIOLOGICO 

(Attività D8 ex All.B alla Parte IV del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. -cfr. 

DIAGRAMMA 4) 

N.1 Punti di emissione 

convogliata caldaia: 

- E1  

 

  

Rifiuti liquidi da trattare 
Trasferimento acqua separata a stazione 

depurativa successiva 
Trattamento fango separato 
Emissioni in atmosfera 

 

FASE MISCELAZIONE in serbatoio D102 A 

 (Pericolosi e non pericolosi) 

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

E’ una 

emulsione? 



     DIAGRAMMA A BLOCCHI – REV 02 
      
 
 

Modulo costituito da scambiatori di 

calore e separatori di fase 

 

Rifiuti accettati da trattare mediante 

la sezione termica 

 

DIAGRAMMA 3.2 – TRATTAMENTO TERMICO 

STATO DI PROGETTO  

Rifiuto 

pericoloso? 

Stoccaggio – Deposito preliminare per rifiuti 

pericolosi                                                                          

in serbatoio D811 – 1 unità da 20 m3  (Attività D15 ex 

All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) 

previo scarico attraverso punto di immissione Pi4 

 

NO 

 

Stoccaggio – Deposito preliminare per rifiuti                        

non pericolosi non biodegradabili                                                                                   

in serbatoi da serbatoi da D808 a D810 n.3  unità per un 

totale di 98 m3 (Attività D15 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. 

n.152/2006 e ss.mm.ii.) previo scarico attraverso punto di 

immissione Pi1bis 

             

                                         

SI 

Serbatoio di alimento alla sezione termica e fase di 

miscelazione tra rifiuti pericolosi aventi le stesse 

caratteristiche di pericolosità in serbatoio D104 A                     
 (Attività D9 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.ii.) 

FASE MISCELAZIONE tra rifiuti non pericolosi in serbatoio D102 B  

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.) 
 

 

  

Serbatoio di alimento alla sezione termica D104 B  

(Attività D9 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 

e ss.mm.ii.) 
 

IMPIANTO DI 

EVAPORAZIONE A 

TRIPLO EFFETTO 

SOTTOVUOTO A FLUSSI 

INCROCIATI 

CALDAIA A 

METANO 

 

 

 

 

Scambiatore di 

calore 

 

 SERBATOIO DI STOCCAGGIO 

D106  (frazione residuale 

trattamento rifiuti non pericolosi - 

Attività D15 ex All.B alla Parte IV del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii ) 

 SERBATOIO DI STOCCAGGIO 

D122 (frazione residuale 

trattamento rifiuti pericolosi - 

Attività D15 ex All.B alla Parte IV 

del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii ) 

SMALTIMENTO/RECUPERO 

PRESSO IMPIANTI TERZI  

 

TRATTAMENTO BIOLOGICO 

(Attività D8 ex All.B alla Parte IV del 

D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. -cfr. 

DIAGRAMMA 4) 

N.1 Punti di emissione 

convogliata caldaia: 

- E1  
  

* Il trattamento termico è necessario se il rifiuto è pericoloso o se non pericoloso, ipotizzando di trattarne 30 m
3
 di rifiuto, presenta le 

seguenti caratteristiche: 

 rifiuto con COD > 50000 ppm; 

 rifiuto con azoto ammoniacale NH4 > 500 ppm o con un’alta concentrazione di molecole organiche azotate; 

 rifiuto la cui sommatoria delle concentrazioni As, Cr totale, Ni,Cu, Pb, e Zn sia > 25 ppm;  

 Hg, Cd, Se ,Cr VI: > 1 ppm cadauno 

 rifiuto la cui sommatoria di Al, Ba, Be, B, Fe, Mn, Sn, V sia > 300 ppm; 

 rifiuto la cui sommatoria di anioni dello zolfo sia > di 5000 ppm 

 rifiuto il cui anione cloruro sia > 2500 ppm 

 rifiuto il cui anione fluoruro sia > di 100 ppm 

 rifiuto che contiene altre sostanze con concentrazioni che superano i limiti della Tabella 3- scarico in rete fognaria; 

 rifiuto che potrebbe contenere sostanze tali da alterare le condizioni di lavoro ottimali dei microorganismi e tali 

condizioni si verificano con pH estremi e conducibilità elettrolitica > 50 mS 

 

Ottimizzazione e 

potenziamento 

impianto a carbone 

attivo  

cfr Tav. T.AIA 4 

N.1 Punto di 

emissione 

convogliata da Et 
  

  

Retentato da processo di osmosi 

da serbatoi accumulo * 

             

                                         

Rifiuti liquidi da trattare 
Trasferimento acqua separata a stazione 

depurativa successiva 
Trattamento fango separato 
Emissioni in atmosfera 

Elementi in progetto 

 

Presenta le stesse 

caratteristiche di 

pericolosità dei rifiuti 

contenuti nel 

serbatoio D104A? 

SI 

Il rifiuto verrà inviato alla fase di 

miscelazione soltanto dopo il completo 

svuotamento del serbatoio D104A 

 

NO 

Frazione 

residuale 
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Stoccaggio – Deposito preliminare per rifiuti non pericolosi 

biodegradabili -   in serbatoi da D801 a D810 -  10 unità per un totale 

di 498 m3  (Attività D15 ex All.B alla Parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.ii.)   

 

 

Sedimentazione primaria 

Ossidazione a fanghi attivi e 

nitrificazione - denitrificazione 

Sedimentazione secondaria 

DIAGRAMMA 4– 

TRATTAMENTO BIOLOGICO 

MODULO A e MODULO B– 

STATO DI PROGETTO- * 

 

* Ipotizzando di trattare con tale sezione 30 m
3
 di rifiuto non pericoloso in 

maniera diretta e senza passaggi intermedi, il trattamento biologico è 

possibile se: 

 Rifiuto che ha un COD < 50000 ppm;  

 rifiuto con azoto ammoniacale NH4 < 500 ppm o con una bassa 

concentrazione di molecole organiche azotate; 

 rifiuto la cui sommatoria delle concentrazioni As, Cr totale, Ni, 

Cu, Pb, e Zn sia <= 25 ppm;  

 Hg, Cd, Se ,Cr VI: <=1 ppm cadauno 

 rifiuto la cui sommatoria di Al, Ba, Be, B, Fe, Mn, Sn, V sia <= 

300 ppm; 

 rifiuto la cui sommatoria di anioni dello zolfo sia <= di 5000 ppm 

 rifiuto il cui anione cloruro sia <= 2500 ppm 

 rifiuto il cui anione fluoruro sia <= di 100 ppm 

 rifiuto che contiene altre sostanze con concentrazioni che pari a 

2 volte i limiti della Tabella 3- scarico in rete fognaria; 

 rifiuto che non contiene sostanze tali da alterare le condizioni di 

lavoro ottimali dei microorganismi e tali condizioni si verificano 

con pH compresi tra 5 ed 8 e conducibilità elettrolitica < 50 mS; 

 

 

Dal pretrattamento bottini -pulizia caditoie – rifiuti 

fangosi 

 

SERBATOI DI STOCCAGGIO 

D703A – D703B 

(Attività D15 ex All.B alla Parte IV 

del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii ) 

LINEA FANGHI  

(cfr. DIAGRAMMA 2.A) 

SMALTIMENTO PRESSO 

 IMPIANTI TERZI  

 

MODULO A 

MODULI B 

Rifiuti liquidi da trattare 
Trasferimento acqua separata a 

stazione depurativa successiva 
Trattamento frazione separata 

Trasferimento/Scarico acqua 

depurata  

Elementi in progetto 

Ricircolo in caso di fermo scarico o 

parametri non conformi 

 

PUNTO DI SCARICO (S1)  

 TRINCEE 

Clorazione/disinfezione Modulo A 

Omogeneizzazione 

Equalizzazione  

Chiariflocculazione 

Omogeneizzazione 

Sedimentazione primaria 

Chiariflocculazione 

I Ossidazione/ Denitrificazione 

II Ossidazione/ Nitrificazione 

I Decantazione 

II Decantazione 

Clorazione/disinfezione Moduli B 

Filtrazione a disco 

Filtrazione sabbia e carboni  

 

Vasca di controllo da 150 mc 

Ricircolo fanghi 

attivi 
Ricircolo 

miscela 

areata 

STABILIZZAZIONE 

 (cfr. DIAGRAMMA 2) 

 

Fanghi primari 

 cer 190814 

Fanghi di 

supero 

 cer 190812 

Ricircolo 

fanghi 

attivi 

Ricircolo 

fanghi 

attivi 

TRATTAMENTO PRESSO 

SEZIONE TERMICA 

INTERNA (cfr. Diagramma 

3.2  )   

 

Ricircolo fanghi 

attivi 

Retentato  

da processo  

osmosi  

Condensato 

Serbatoio di processo D102A 

Impianto di osmosi da 25 mc/h 

 


